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C o r r i e r e set t imanale 

I nemici dèlia libertà. 
Golebrandasi a'Brescia le feste oontonai'io 

ili.S. Angela Merioi, Si è avutii-nel pomerig­
gio di domanioa Booi'sa la solenne proops-
sionè poc',il làfftsporto dell'urna oontenouto 
il • corpo-f1eJM?*Santa. dalja Cattedl-ale • «Uh 
Oliiesà di S. Afra. 

Montrte la processione procedeva triin-
Hiiilla divorsi gruppi di socialisti capiti-
nati dal soffi'etario della Oamara dal lavro 
toutarono Una parodia di dimoatrazioue, 
intonando l'Inno rivoliizionario'-s cantando 
canKonacoie. 

Un altro fatto vm-amente' teppistico fi 
avvenuto dopo la processione. Il porta ban­
diera di una Oonfraternita venne aggredito' 
da alcuni socialisti senza ragione è iriital-
monto percosso, sì oljo riporta delle contu­
sioni guaribili in unt̂  quindicina dì giorni. 

Maestri puniti 
e maestri sotto processo. 

Togliamo da.1 Cittadino di Mantova : 
Sabato otto il OonsigUo Provinciale sco­

lastico discusso il prooosso disciplinare 
coatro il direttore didattico di Poggio Kutoo 
Pietro Oaocialnpi ed i maestri Milano Hon-, 
chi e Giovanni Gannito, pure di Poggio. 
Rusco, per la loro condotta verso U pre­
tore di Sermide, durante gii esami elettorali. 

Il Consiglio inflisse gravi mnsure wV 
Oàecialupi ed al Ronchi ; non trovò prova 
a carico del maestro Gannito, 

Il maestro Orlaodini di Monica par le 
sue ffote conferenze ofCensive "alla religione 
0 per altro, ohe è imitile dire, accettò la 
sospensione del Proweàitm'a affli studi éd-
Vittifiefio 0 dfi,l -foldo. ' , 

Ciò ollB'SOpra-ft<i;Hftìià''dOloi'OSa u'"'diréi«,6' 
die sono in corso dei gravi provvediraefitì' 
contro due docenti del basso mantovano jvr 
rnélÀ contro il buon oostuìne e per cui pro­
cede l'Autoritìl Gindiziarìa. 

Il nostro commonto è brevissimo ; 
Hocialisti, guardulavi attorno, voi elie 

gettate fango su. tutti ! 

Laureato a soli... tredici anni. 
A Torino, moutro il giovinetto sodi-

conno Battista Mazzera percorreva in bici­
cletta il corso Yinzaglio, venne insultato 
dal ragazzo tredieonno Emanuele Gailetln. 
H Mazzera, scoso dalla bicicletta, redarguì 
il Galletto il quale, jier tutta risposti, 
estratto un ferro a triangolo, gli vibrò i:a 
colpo all' inguine destro. Il Mazzei;ft eadi'e 
versando sangue in gran copia. All'Ospe­
dale di S. Giovanni olibe pronte cure o i'u-
dichiarato fuori di pericolo. Il motivo tì"! 
ferimoiito ; la feda oatloliou ^professata dal 
^Mazzera. 11 Gailetln, tredicènne 6 già KO-
cialista. 

A soli tredici anni laureato in socialismo, 
n nella sua osplicaziono. più parossistici! : 
in teppa ! 

Propaganda a colpi dì fucile. 
Togliamo dal Corrìci-n dnh Polesine : 
'< Notizie da Canda informano ohe i|uc,'.l,a 

notte ignoti avrebbero sparato dei colpi di 
fucile contro la casa del boralo Oselin 
Fausto porcile questi malgrado minaocie e 
intimldazion'r non Ita voluto (Inora insori-
versi i| quella Ioga di lavoratori. 

li'aulorità sta facendo attive indagini 
por scoprire gli autori di questo gesta bri­
gantesche con le quali si vorrebbe togliere 
il diritto alla gente di buon senso di peu-
sarla a modo suo. Che sia un nuovo me­
todo rli lu'opaganda socialista questo delle 
prossinui, dello minaocie, e perfino delle 
aggressioni V 

l'ottebho dai'bi, già ohe i vecchi metodi 
•lun riescono sempre ertìcaci ! » 

Contro il iiconziamento delie suore, 
Lojigiunin nella IVoriiirUt di Cir.ìiwiiii 

rli" venne prraoutala all'un. Sindai'o di 
Ch-fuiinia la Pi'tiuuite por il mauteuimonto 
dolili suora uairOsiiodale Ulaggiore. 

Tato l'"(iziinio porla hi firma ili trenla-
Koiinila erouionpsi mafi-gioroani ; di cui ni­
tro diecimila appiirtmienti al Comune di 
Gi-omona e più di venticiiiquomila ai f'o-
muni foresi, 

11 popolo cremonese mm potava mani-
fpslaro in modo più imponente il suo fermo 

proposito di volavo olw gli amministratori 
Suoi mantengano al letto dei suoi informi 
quegli angeli confortatori che sono le ììuore 
di Carità. 

:. 13d .ora staremo a vedere quale oonto 
terrà l'Amrainiati-azione /M/wfore-dalla'vo-
ioiiiit dal po)3.t|c»,i «<ftri'!t«f;ar|ii»i jitìttjStijtJosV 
a^rio e civile. 

|Jn comizio di ottocento mila persone 
I vitionltori della bassa arancia hanno 

continuato anohe in questa settimana la 
loro .agitazione. 

Doraonioa tonneio a Montpellior un oó-
mìzift di 800,000 persone. Atl'arraarono di 
non voler pagare le tasse se il governo 
non prpvvedflva ai loro oasi, 

II loro contegno però' fu paoiHoo. Ora­
tore del comizio fu Marcellino Albert, ohe 
i dimostranti acclamarono con : Viva il 
Napoleone del Meixoi/iofito. • 

Dove alloggiò la notte quel milione di 
gente in una cititi cosi modesta come Mont-
poUier? Kei sottoportici, sui marciapiedi 
dello strado o sullo piazze. 

Verso le r! dol mattino la temperatura 
si abbassi'i ; lo persone clie dormivano nelle 
piazze e sui marciapiedi si svogliarono in­
tirizzite e andarono a rifugiarsi. nelle chiese 
aperto per ordine del Vescovo: gli uomini 
occupavano il, lato siflistro, le donno il 
destro. Al ohiaroro dei pochi ceri si ve ?!> 
vano le persone ' accoccolate perfino sui 
gradini degli altari. ,, . 

iWezza Roma sossopra per un cana,: 
A poma alcuhi 'agenti e cittadini verso 

le 23' di sabato al posei'oa. inseguire un oaiie 
ohe sì dieaa idrofoho per Corso Umberto I 
scaricando contro di lui 'pnreoolii colpi''ili 

. »i^toltolfe<--mi#*ìf(»i.w*rtiW'^S^>!éB#~i#!'l!' 
Corso svoltò por via dal Tritoite e si 
ressa a Piazza di Spagna insognilo dalla 
folla che gridava: «Ammazzalo, ammazzalo, 
è arrabbiato ! •». 

Rnalmoute la bestia si rifugiò in una 
ti'attoria dove parecchia gente sfatva tra i-
quillamonto mangiando. La trattoria fu in­
vasa dalla folla a dagli agenti cliq-spara-' 
rono coni.ro il cune, nascosto sotto una 
tavola, quattro colpi di rivoltella uooìdeu 
dolo. Grande il jianico nella trattoria. U,ia 
signora svenne. Du agente inseguendo il 
cane cadde produceadosi qualche 'oonhi-
sioiie per la quale dovette essere traspor­
tate all' ospedale.-

Emozionante caduta da 650 metri ! 
A Barcellona, in Spagna, è avvenuia 

una strana tragedia dui'anto un'asconsiouo 
aoroonniitina cui presa parto il conto Mon­
dezza e tre siwì amici. Il pallone, spinto 
a grande velocità dal vonto impetuoso, ì̂ 
ora librato a circa (150 metri dal suol i, 
quando i passanti viVloro con indo.sorivibile 
orrore <'adorB un uomo. L'iiifelioo linllH 
con violenza contro il suolo o fu ridnthi 
letteralnionto a brandelli, Si seppe ta^i.. 
come si ora svolta 1' improasionante tri;;.i-
dia. On povero oiieraio, nel momeiiln iiì 
cui il palloono gonllato si staccava d d 
suolo, rimase impigiiato -noi cordami doll.i 
navicella, sicché fu tratto anch' esso in 
aria con l'areostato. Appena gli areonanti 
sa ne accorsero fecero ogni sforzo per s.il-
vare 11 disgrazialo e per trarlo con hn'o 
nella navicella. Jla lutti iteulitivi rin.^'i-
ronò vani, W infelice sospeso in aria fiicova 
sforzi disper.iti per non lasciarsi cadere al 
suolo, ma purtroppo, dopo qualche miniilo, 
giimse all'CSI remo dolio forze. Il disgra­
ziato perdette i .sensi e precipitò. 

Il gaiantuminismo di iin socialista 

11 Corriere drlln Sem. svola un fatto, che 
luiuoH'iria 1.1 tìgurii morale del Korrerchii-
inato dall'orgarin-di Ferri iialadinu del lì-
li'M'o jr'usliM'a, Mci'ii, in brovo, di cho cesa 
si trulla: 

Jl l'Vi'icr, vnrii anni fa, Iravavasì a Pa­
rigi. Colà connhlie una signorina as'.ai ricci, 
cnrU si'.'uoi'a Krn'"'.̂ tir.a Mciinior, nlla quale 
insegnava la liusui 'iM.i'.Mi.ml i i,iii.-.s!, hi-
giioriua l'ra piolto ndiginsa, e il suo nmiio 
llguravìi spesso nei comitali cattolici di bc-
uolk'i'nza. 

Il Korrcr, dissimulando i pruprii priu-
uipisovvcr.dvi. seppe con astuìiia .supralHna, 
indurre hi signorina ad aeceltare una sua 

popost»; quella di erigere presso .Marcol-
ìHla un, « asilo modello par l'infanzia ». 
y •Rigrioriiia, a qnbsto scopo, accettò di 

iTsare upa rendita di 16,000 lire annue 
Ferrer perchè fondas.9e egli stesso qnel-

i^era pia o ne assumesse la direzione. Il 
__tto fu eotiohifio privatamente. 
ìf popò qualche tempo'la signorina morì 

fi* dice il Corriere détta sera — lu'ima 
'•fiicoca che l'opera alla quale intendeva dar 
."«lita fosso sorta. Ma il ]?6ri-er aveva già 
ijiancato al proprio impegno; poiché de-
i^in'ò il denaro ad altro uso. Invece di fon-
«i*e l'« asilo modello per l'Infanzia », isti-
fii la famigerata Soitola modertiaj da cui 
^Boirono il Mòrales e altri delinquenti del 
iledesimo coniò. 
-i.Tjltto 'ciò vanno raonontato al Corriere 
'mila sera da un parente delia signorina ; 
ij'q fiale, a dimostrare l'ipocrisia del Iferrcr, 
'jiftcoonta che uua.vòlta la famiglia di cosini 
^9 pervanire alla Mèunic una ricca statua 
•della Madonna del CarmineI 

• Dì questa rivelazinui cominciano gift ad 
idcfOttparsi ì giornali i esso vengono in buon 
, gniito a dimostrerei che razza di gahm-
*iomo sia il pili cospicuo rapprescutanle 
,K|tìl « libero pensiero » spagnuolo, 

;•—— ^-•- . - i»»-»».»* • . - '—' 

iiBS vittoria cristiana 
• Quando appresi la vittoria ottenuta 
•fbil Contro cattolico il 31 maggio nelle 
^lezioni por là Camera bavarese, lai 
tjicordai-,cl'un dialogo ohe feci spesso 
èon nostri emigranti di Baviera. 
'- « Perchè » mi' domandavano e«ii 
k lo elezioni colfi, .sono fatte, con tanta 
compattezza, con tanta coscienza? Per-
È'hè MMl gli eiettori cattolici Vanno a 
potare e votano iuUi il solo candidato 

i4e,sigaato dalla direziona del J)artìto ? 
i||! ciò mentre in Italia una carta da 
•^ieci, da cinque, talvolta un soppiatto 
X\. trippe, un solo mezzo li tro basta a 
M%r .votare un cristiano per uu con <i-

mv ap deputato che poi com^ 
./'Contro la. civiltà, contro' la 

•Hcnola, Ojontro i nostri più cari sonli-
monti cristiani y. 

•Io risposi che la differenza grande 
6 nella diversità di istruzione t ra b i -
va'resi od italiani. 

I bavaresi conoscono il grave delitto 
cho 6 vendere il proprio voto, e vcu 
dorlo specialmente ad un mas.sone, ad 
un .sovversivo, nemici di Cristo, Inoltre 
essi sono istruiti su tutte le questioni 
cho li intere.ssano : sanno conio vot.i 
quel deiiutato ; se vota per il popolo 
0 meno, se favorisce il benessere, l'or­
dine, 0 gli interessi dì qualche priva'o 
0 della rivoluzione. E non voglio o 
perdere mille per uno. 

« E come va questa differenza d 
istruzione? Qual'è la causa per cui in 
Italia non si è cosi istruiti ? » 

.Semplicemente perchè, i-isposi, ì b -
varasi sono istruiti dal VoViSverei.i. 
•tiuesta istitnnione manda fuori ossjii 
ninse ed anche pii'i spe.sso, seooudo il 
bisogno, foglietti, opuscoli, cho si pos­
sono capirò da- tutti, perchè scritti a,i-
pusta por il popolo. Baso può trovare 
là tutta la iat'raziono necessaria per 
conoscere quali sono i suoi veri in t ' -
rossi, ohe cosa si sta por discutere nlla 
Camora in favore od in danno suo, so 
queib-i logge è buona o cattiva p i r 
lui. Per avere quei foglietti ed opu­
scoli poi basta pagare una fnssa mi-
ì'ima. 

« li) perchè non si fa una cosa si­
mile anche iu Italia? » mi chiesero 
quei buoni operai. 

Si sta facendo, risposi. Ora potrei 
rispondere : E' già stata fatta. La prov­
videnziale istituzione in Italia si chiama 
IJnioHO Popolare od ha sede in Piroiizc. 
l'ubblica conio il Volkmerein foglietti 
ed opuscoli interessantissimi. 

Bastano questi perchè l'operaio sia 
i.iformalo <li tutto ciò cho lo interessa 
n 'Ha vita politica, e possn discorrerue 
con cognizione dì causa, ed istruire 
magari i suoi compagni. 

Per essere ascritti all' ITnionc Po­
polare si paga una sola lira all'ann.i. 
Hi manda cartolina vaglia di L. 1 .a 
Firenze, Via del Corso 3 ; oppure al 
dott. Biavaschi, Vicolo di Pramporo, .i-i 
iìiguor Diividb OoabHÌn, Pordenone. 

AI LAVORATORI 
— Dimmi, operaio, . sol .tu cristiano ; e , 

italiano ? 
— Hi. 
— E tu 0 forte lavoratore della cam­

pagna i" 
— E' la mia consolazione e la mia gloria. 
— Vuoi-tu ooaservare nel tuo cuoco e 

nella tua famìglia la fede cristiana de'tuoi . 
padri ? 

— Senza dubbio. 
— Sai ohe non basta pensare a te e ul- •> 

la tua famìglia, ma è dovere aiutarsi un 
po' tutti 1. . . 

— .Cioè?' 
— Ascoltami e ci ìotenderorao. Dugìor-' 

1)0 io vidi ,iin gruppo di operai, ohe lavo.- ' 
ravano attorno ad una grossisaima fune ine-: 
tallioa per deporln in una conduttura sot­
terranea. • , ' ' 

La fune, pesantissima e lunga, era av-' • 
volta aopra un grosso cilindro ; i 'lavora-' 
tori la presero ad un oa.po, e poi ài,grido; , 
— Oh, di.uno fra essi, tesero oontetnpo-' 
raneamente le braccia, e sotto ' lòi afprzo 
.vigoroso 0 oonoorde la' fune cominèjft'-a 
svolgersi, o in mono di dieci minuti, essa , 
'era al suo posto. i , ~ 

Se i lavoratori avessero tirata la corda 
,uno priuia o l'altra dopo, ovvero, pur sfor­
zandosi itasiemo al comando del capo, l'u­
no avesse tirata la fune di qua,, l'altro dì 
là, la corda non sarebbe mai stata messa 
al-posto fissato'. 
, tjaesto avviene sempre, quando gli sforzi 
liono divisi 6 discordi. 
f Bisogna Jiinirsì, bisogna maroìara verno • 
ini punto ben determinato. L'unione fa la 
forza ed è. urgente ohe di fronte all'orga--, 
iiizzazione socialista diffusa per tutta l'I­
talia, ì cattolici contrappongano ' 'la loro 
organizzazione. 
' .— Ho capito. Per ,altro qua:ndb io ini -
àono iscritto in una cassa rurale, in una 
leg.i professionale, in uiia. sooî ^à dirmidaó 
lBgtfÒr'8ci''ga'ttoKòSf *|gjr8' còli.(pWllI.del'nlV 
villaggio,' del MÌO paèsotto, e non piiì in'lA.; 

— Niente affatto. Tu sai olio nei granili 
stabilimenti industriali, in tutti i negozi', 
di qualche oonto c'è il suo 'bravo telefono. 
I posti telefonici particolari fanno capo al-
l'utlloio centrale, ohe mette iu comunii:a-
zione i luoghi più dialanti e può in breve 
tempo comunicare la atoss» notiziaìn cento 
luoghi. 
• — O'ò dunque un -uffloio centrale anche 
per l'organizzazione cattòlica'? 

— Mi spiego. . Lo società eoonoraìche 
(casse rurali, banche, leghe di lavoro ecc. )-
sono federate e hanno il loro centro Del­
l'CTmiortc Economico sociale, ohe risiedo a 
Berr/amo : le associazioni elettorali hanno 
il lóro-centro in lionia neìV Unione, Wlrl-
ìorale. Cattolica Italiana. Queste dueiitiioui . 
sono" federati-ioni di società ; o'è una' terza 
unioue, l'Unione Popolare ' fra li Oattoliià 
d'Italia, ohe ha il suo Uffioio Centrale- in 
Firenze, Yia Corso 3, ed è unione di per-' 
sone, 

— Oh bella, ed io non sapevo nulli I 
Dunque mi debbo ascrivere alla Onione 
Popolare, e perchè? 

— Perchè se al tuo benessere niaterinle; 
puoi provvedere inscrivendoti in una so-
oiet'à economica sociale cattolica ; se ad 
e.snrcitare con coscienza il diritto elettorale 
è giusto ohe tu faccia ijarte di uu'associa-
zìouo di elettori cattolici, ti resta ancora 
molto a .sapore o a ^are.. Contro tanti or­
rori, ohe i giornali e ì libri e le confe­
renze e i comizi diffondono, come farai tu 
a difeudertì ? 

— E l'Ofticìo Centrale doli'Dnìone Popo­
lare mi manderà giornali V 

— Si, tutti i mesi un periodico o mi 
opuscolo 0 uu foglietto. O'ò ad esempio una 
logge dinanzi al Parlamento sul riposo fe­
stivo? Il foglietto parlerà dell'argomento, 
ti dirà quello olio un cristiano dove pen­
sare e fare. Rifletti : in un giorno rufficìo 
Centrale dell'Unione Popolaro manda una 
parola a centomila, duecentomila soci, pro­
pone una cosa da fare.,,, ohe bollez/a 
100,000, 200,0(111 persone che si [muovono 
come un nonio solo, 

- Fa qualche altra cosa l'ITIIlcio Con­
ti ale dell'Unione Popolare'i* 

-- Seirza dubbio; esso .studia lo ipie-
stioni pili importanti che interessano l'o-
poraio, il contadino, la scuola; ne parla 
sui giornali ; fa parlare ì migliori cattolici ; 
con conforeuze, comizi, università popolari, 
biblioteche, circoli, che l'Unione Popolaro 
cercherà dì far eoiioa'.ere, istruirà il jio-
polo: farà sentire la sua voce a chi go-
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verna e inille altre bolle cose, ohe cono-
soerai a pooo a poco dai foglietti ed opu-

- scoli" èlle éi .piibbliolieranno. i ;• ', 
" — Allora"ini ascrivo subito. s' .> 

—•'Sì :• divìsi "é" diapetsi si fa paco ;ó 
nulla -y^ ,uttiti, iu oeutomila. djiscsntoìila, 
siamo "una forza itnmeasa. 

Ciascuno mandi una lira e si avrà un 
capitale, grand» per fare un bene immenso. 
Oiasouno sentirà di militare in un esercito 
poderoso, « nell*-nnIone di tu t te - le olassi-
sociali, anolie il più umile operaio diven-

. terà il fabtiro- del•• sud iuigliarafflonto. 

NEL MONDO POLITICO 

msmmmÈimmm 
sua prestata per la indipendenaa della no- tore antiolerioalo? Noi oomnvemoraro p-iu-
stra patria.^ «-Eispettp -"a.q^nesto grandij, seppe Garibaldi non dweva entrare né il 
'édìMo'ioltó è l''ji&itS, d ' I t a l i a , Vittorio'.' olsrioale né l'anticlericale, riè ilìnbnarcMoo 
]6lmaduèl0, Garibàì4i e Masszfni yatjuo Con- .nè'ìl reptibblioano, né il conservatore né il 
Ijiderati' oo)*6 l'aóiiiaj la 'tifetrtt ed il ce- soalallstà', he il massone né rantìmassone : 

mmmÈmi mma 

tìiente..; », .soJivè 'AoWUé t a ^ f i r l . Beco 
p-erohè, e non per altro,' l 'Italia, ricono­
scente, ricorda con ispeoìali feste questo 
anno i l 'pr imo oantenario dalla sua nascita, ' 

E ss è, come è, cosi : perchè mai, com-' 
memorando Garibaldi iiuast 'anno in ciii-
rioorre il oantonario dalla sua nascita, si-. 
vnbl dare alla oommamoraziono un carat-

•Bjft'solo e àemplieemente l'italiand. — Lo 
storico vagli, il partigiano disouta : ma 
l'italiano-, nella presenta oiroostsinza a6 
vaglia né discute ; egli solo ricorda. 

Goal la pensiamo noi,, . Ma noi, ò vero, 
non siamo settari e non avviliamo un per­
sonaggio storico alla misera condizione di 
Kspvire da sgabello a un partito. 
ifi iBiimim imàm»m0ièmmmmmmiitmitmiimMmtmm 

ITAIilA. 
Ricordate il ministro Nasi condannato 

dal Tribunale per aver usato a suo od al­
t rui proflttn i denari del ministefo, o fug­
gito por evitare Sa prigione, all ' ostetoV 

13gli fece ricorso in Oaseazioiio e questa 
dopo lunghi rinvìi l ' a l t ro di sentenziò 
ounformemente a ci6 elio oliìedeva la difoea 
di Nasi : elio cioè Jl Tribunale non può 
giudicare Nasi ; d ie , avendo commesso de­
li t t i in qualità di ministro del Re, dove 
essere giadioato dal senato, secondo le pro­
scrizioni dello Statuto. 

Siccome Trapani poi è fanatica per Nasi 
e lo eleggo sempre a ministro, cosi ve­
dremo ancora in Parlamento questo fra.,,, 
magnonb. 

Si dubita elio la camera dei dopUfuti 
voglia ora farlo giudicare dal sonato. , 

AflSTl«A. 
Siamo prossimi all 'aportura del nuo?o 

Parlaménto. I deputati cattolici coHserva-
tori hanno accettato il programma demo-
ovìitioo doi oristiano-.'iooiali e si Unirono ad 
essi. Cosi vi sono bon 96 deputali cristinno-
sooiali solo tedosolii, senza contaro gl ' i ta­
liani e quelli di altrd nazioni. . 

Il nostro augurio ai valorosi fratelli. 

P O R T O O A T J L O . ' . 

Forse iu Portogallo si preparano gravi 
avvenimenti. Avendo il Ke sciolto il Par­
lamento poroliò gli rimproverava di aver 
usati denari do! ministero della guerra por 
pagare i suoi,debiti , e non volendolo r i ­
convocare subito, si tome ohe il Bo possa 
epsere detronizzato e sostitnito dal protou-
dnnto don Miguel di Braganza oho é colon­
nello noU'esoroilo austriaco, 

Il Consiglio comunale di fjiab.ona o)ie 
protestò , contro il ritardo della convoca­
zione del Parlamento, venne sciolto par 
ordino del Bo,' il qualo così andò contro 
le norme dello Statuto a della libort». 

GIBRMANIA. 

Un giornalista scrisse in passato alcuni 
articoli contro una cricca di poraono elio 
circondavano l 'iinporatoro Ouglielrao, lan­
ciando dello gravi accuse . 

Queste persone avrebbero mal influenzato 
1' imperatore, avrebbero tentato di sfidu-
oiiirlo sul conto di Bfilo'w, e avrebbero ri­
velato secreti di stato alla Francia, mo-
diiiule un addetto alla ambasoi.nta francese 
olio sarebbe stalo in rolazioni vergognose 
eoo queste persone. 

Saputo ciò l'imperatore destituì il gene­
rale 'Moltlfo, e si separò dal principe di 
Bulomborg ; i duo capi di (juesta presunta 
camorra. 

ALTRI STATI. 
— Si dico che in Serbia si prepari un 

nuovo complotto. 
— Fra Giappone e Stati Uniti si è riao-

ce-ia la nota questiono dello scUolo di San 
.Francisco. • . ^' 

La ligura doi nobilo pei-sonaggio olio qui 
vodoto è quella di don Chisciotte, l ' o rno . 
Iniffnuo immortalalo dalla jionna di Cor 
vnntoa. Don 01iisciott(ì ora un jìovoro nsal-
tato, «ho s'ora mosso in tosta di rivondi-
cni'o_ tutti i torti e di combattoro tut t i i 
nomici. Pevoiò provvistosi di un suo aiu­
tante chiamato Sanoio Pancia e cho vodolo 
11 noi quadro o armato di lancia, Hi poso 
a girare la iSpagna. E no faceva di tnlti 
i colori ; un giorno nssultò un fniioralo, 
erodendolo un esercito nennco ; un altro 
aesaltè un mulino credendnìn Una fortezza 
iii'inioa ; un altro anoora assaltò furibondo 
un branco di pecore... ili voi lo vcdoio ri­
prodotto in questo momorandn e orgoglioso 
as-'salto. 

C'ari lettovi, Don tìhisciotio è un por,so-
naggio imaginmio inventato da Cervantos 

•por metterò ni ridicolo gli spaccamonti del 
siiij tempo. Puro i Don Chisciotte sono- di 
oi.;rii (ompo 0 di ogni Inogo. 

B il Don ChlsoioKo modorno ò Vaiiihle-
' ri'-alc. Egli si 6 tlato a combattere il ole-

ricalisrao 0 vedo da per tutto clerioali.smo. 
JS' in iacuola un quadro della Madonna'? 
B'-;li la assalta n... «pegno il lutoo. Passa 
una [n'ocos.siono di devoti? i3glr la a,ssiilttt 
0... Kpezza lo candolo. Si trovano in istra-
d;i duo povere monaolio 'i Kgli le assalta 
spula loro in viso. Trova fanciulli di un 
collegio cattolico'? Egli li assalta o... ado-
pii-a le pistole. Suonano lo campuno'? Egli 
si int'iii'ia e... distacca i haUoceìd por liìie-

• riiro il .suo simile. 
E via di trionfo in trionfo, come e più doi 

Dift Chisciotte di Cervantes. Oh, che llgnrii 
ridicola olio 0 la figura lìoiVmttielen'rah.' 

SS msr-mBmasmmt 

Così la pensiamo noL 
Sarà piccolo quanto volete il nostro, cor-, 

vello, ma — noUa su» piccolezza — tutto 
lo vogliamo adoporuro poi triool'o doi buon 
senso. E il buon senso ci dice, che quando 
un personaggio è uscito dallo miserie della 
vita e ha legato il suo nome alla storia | 
si deve onorare o biasimare per ciò che 
alla storia il suo nome ha legato. E, per 
non (liv.agaro, iiarliamo pure di Giuseppe 
Garibaldi. 

Per quale fatto Giuseppe Garibaldi ò 
pa.isato alla storia ? Eorso per iiver offerto, 
noi primi tempi elio si trovava in Ame-
ri ia , la sua spada a Pio IX por liboraro 
l' I talia? Forse por aver vagheggiato il 
ritorno dell 'Italia all'anlioìi e pagana re­
pubblica dei Romani '/ Forse por avere di 
poi accettata la formola doll'Italia una con 
re Vittorio Bnianuolo'? Eorso por avor fir­
mato insieme a Giuseppe Mazzini e a Ba-
kounine il patto della iutornaaionale'? 0 
forse pei suoi scritti letteràri, romantici e 
pilotici 'i 0 forse per le estetiche sembianze 
del suo volto'? 0 forse perchè divampò di 
odio uontro il J'apa e contro il Cloro';' Si 
risponda. 

E non vi xn'h alunno, erodiamo, olio per 
le qualità e i l'atti da noi eiiumarati af­
fermi ossore Giuseppe Garibaldi passato 
alla storia, E' passato invece per l'opera 

Monaco^ 7 giugno 1007. 
Emigranti in giro. 

Germania o Svizzera oi danno ai presento 
oiroa ItlO luogiù turbati da scioperi, ser­
rate-ed agitazioni, che veramente agitano, 
con grave danno, i nostri emigranti. 

Quelli tra questi che si trovano occupati 
dove scoppiano gli scioperi, per non star 
oziosi a consumare quel pooo che llanno 
risparmiato, con pericolo anoho d'essere 
coinvolti in corto dimostrazioni violento, 
ohe potrebbero mandarli a guardare il sole 
a scacchi in qualche prigione, ed anche 
porcile conoscono ohe il knimiraggio li 
esporrebbe a pericoli ancor più gravi, da 
parte dogli scioperanti nazionali, ricom­
pongono il-baido e partono in corca di la­
voro, che, por chi sa adattarsi al critico nio-
monlo, e s'accontenta d' un onesto guada­
gno, e facile trovare. Ma vi sono pur 
troppo di quelli -ciie liberi, per causa dello 
sciopero, dal primo padrone, colla speranza 
di trovar l'alliero della cucagna, anche 
potendo trovar lavoro, lo riliutano e girano 
da lina oittà all 'altra, finché consumati i ^ 
risparmi, devono accettare lavoro l'orso a" 
oondizioni non tanto utili. Allora non con­
tenti, dopo un qualche tempo, et mottmio 
in giro di nuovo, o frattanto la stagiono 
passa od ^u line si trovano a mani vuole. 

Straordinaria ù veramente la mancanza, 
di operai, spocialmonlo noli'Austria, e nella 
Baviera, tanto ohe qualche impn.-sario non 
sapendo proprio corno soddisfare agli im-
pc-gni assunti, molto volto con formalo 
contratto, sono in pericolo ili poi-dore la-
depositata cauzione e di andar soggetti a 
maggiori danni. Naturalraenle , essi e pof 
m-iziio doi giornali,- o porsonalmoute e por-
mozzo d ' incarical i od amici, l'unno tutto 
il possibile por trovar gli operai loro ne­
cessari, 0 frattanto molti di i]Uosti, o por 
mìglioraro realmontole proprio condizioni, 
1) semplicomenlo ])er viighczzii di cnmbiar" 
posto e jiadrono, passano con facilità da 
un luogo all 'altro, molto volto considoro-
vidniento distante, e forso mancando a for­
muli impegni col primo padrone, ciò che 
è cerio grandemente da deplorare' e bia-
siniaro, 

Ifinalmoute vi sono, nei luoghi turbati 
da sr'iopori, c^rti propifetari di lavori, i 
quali, prinoipaluioute con insorzioui sui 
giornali, infiorato di grandi promosso, fanno 
iitlivissima ricerca d'operai, per soslitnirli 

a min delr emigrante 
a,quelli , ohe .solidali nello sciopero coi 
TeJcsolii, 0 per lo ragioni sopradetto, ab­
bandonarono il lavoro. E pur troppo vi 
sono di quelli ohe prestano fede allo belle 
promosse, che leggono sui giornali, o ven-
go'io anche fatto a viva voce da certi in­
ai rinati, e di nuUa dubitando e solo pon-
aando a migliorare le loro oondizioni, ai 
muttono-in moto. Ma giunti sul luogo si 
accorgono ben presto, che si trovano di 
ffonte allo sciopero, costretti adunque o a 
farla da kmmiri, o a partir presto in cerca 
di lavoro, non senza imprecare ai vili tra-
dilori, i quali si guardarono bene di dir 
loro che in quel luogo ora lo sciopero. 

Principalmente por questo t re ragioni 
adunque si vedono ogni giorno molti dei 
nostri emigranti, a gruppi o isolati, girare 
il boi mondo, con gravo loro danno. So io 
dovessi dare a questi un mio consiglio, 
ecco quello che loro inouloheroi : Prima 
di muoverò i piedi, muovete la testa, cioè 
pensato ben prima di muovervi se potete 
oombiar posto senza mancare ad obblighi 
chrt avete col primo p.idrone; pensato bone 
so ò voraoionte corto che col muovervi mi­
gliorato le vostro condizioni, perchè molte 
volte olii abbandona il corto- por l'inoorto 
trova nvisoria dove oredova di trovare Mar­
cili 0 Corono. Dico poi un pj-overbio : Dove 
non vedi, non moller piedi. Non bisogna 
pertanto credore a tutto quello che vi di­
cono, 0 leggete sui giornali; ma prim'à di 
muovervi dovete aocortarvi bene se nel 
limgo dove dosiderate portarvi o siete j-i-
covc-.iti, v i è sciopero ; informatevi ben 
bone so sono vero tut te lo altro condizioni ; 
magari fatavi mandare dal padrone in 
iscritto tali condizioni. Tale scritto vi ser­
virà come di contratto, por far valore le 
vostre ragioni in caso i'oste turlupinati 
da qualche all'arista. A questo scopo ser­
vono miraliilnionto le miHuIini'.-rv'Iiìrfila elio 
tolti dovrobbcrn avere, o elio si vendono 
alla e Redazione del giornale La Patria in 
Ifrihurgo (Daden) — Rellbrlstrasse N. ^0. 

Beco quello che suggerisco la jirudonza 
ad ognuno, perchè nmi s'avveri il prover­
bio elio dico : 1. Chi non pensa prima, so-
.spira dopo •>. 

Prudenza colie macchine 1 
Martigor (Villach) Gingilo IflitT. 

Egregio s-itjnor dintUitre, 
La rondo omisapovolo d'un infortunio 

sul lavoro toccati) ad un nostro conipa-

triottt, affinchè, mediante il dì lei gior­
nale .Siano avvertiti ' gli operai d i ' u s a r 
maègior cautela colle maoohine'. 
, Adelt due oorr, mese il nostro compagno 
di lavoro Paghiltti Antonio di Nogaretlo 
di Prato, .avendo impniffentetiionte, messa 
la mano nella màechina .per sgomberarla 
dalla terra con cui si fabbrica il mattono, 
l'ebbe improvvisamente' impigliata negli 
ingranaggi. 

A prima vista si dubitò forte non si 
fossa resa necessaria l 'amputazione delia 
mano ; meroò la pronta cura però si spora 
una guarigione perfetta in una- ventina 
di giorni; ' " 

'Saluti ai ilo^ri compagni emigranti od 
al nostro caro giornale. 

Dominioi Oiovanni. 
Compagni (crumiri. 

L'Opero-i'o -iì-ttliano di Berlino reca que­
sta corrispondenza di Mondin da Reoklin-
gbansen : 

Nel N. 180 del giornale II Lnvm'alure 
IMidano, in una sottomu'iziono falla por 

.pi'olcstaro contro il povero Monello che in 
una corriapondonz.i bubbjicata noiropciw'o 
Ilalinno biasimava la condotta di un capo 
italiano ~ G, B. Lorenzini — o di corti 
compagni isoritti nella seziono sncinli.sta di 
Ampezzo — OUris, delioataraonto lo invi­
tano a "smascherare il suo nomo e a por­
tarlo nello stesso modo sulle colonne del 
Lawraion medesimo. 

Quel compagni se vogliono reslaro sod­
disfatti di questa, curiosità scrivano alla 
Redazione'dell ' 0;w«(o Jlalimio di Boriino 
una cartolina e ipiolla snnza dillloidtà di 
sorta potrà conteutarli; poiché la oorriapion-
donza non era Armata col spoudonimo — 
molto traSpatonto del resto per tutti gli 
ampezzani — di Monello soltanto, ma an­
che contro firmata col mio nome oognonio 
paternità e domicilio. 

Del resto credo ohe avranno corapraso 
come la corrispondenza si riferisse a cose 
successo alla loro presenza nella baracca 
del Ijoren'zlnl, Ricordorauno olle appena ar­
rivati d'Italia oi siamo trovati insieme a 
Meidorioh, poi ad Altenossen nella baracca 
suddetta ove bevemmo una birra insieme, 
e ricorderanno anche l'abboooainonto' ' col 
proprietario. 

Bo bene che cosa urti i nervi a quei ooni-
piigni ; ma ciononostante domando un'al tra 
volta facondo appello alla loro s inoori t i ; 
So tutti gl 'iscritti nella seziono di Ampez-
zo-Oltris clic lavorano Qostft, hanno fatto il 
loro dovere di fronte all'organizzazione op­
pure se si contentano sempre di sfruttare 
l salari aumentati gra-zÌ9 il sacrifloio degli 
operai organizzati ? • ' 

E al capo poi, ohe tace come un trullo, 
domanderò se é in grado di smentirò -ciò 
che a sua vergogna diesi nella ricordata 
corrispondenza ? 

Ricerca di mano d'opera. 
Il signor Pittino Edoardo di Piotrata-

gliata (Pontebba) si raccomanda al tìe-
grctarialo del Popolo per Ift ricerca di 10 
manovali a corone 3 al giorno; di 10 mu-
ra'.ori a cor. 4 al giorno ; di 0 minatori a 
cor. 3.80 al giorno. 

L'indirizzo do] signor Pittino è ; TamsAveg 
(Liingafi) Salisburgo. 

Raccomandiamo, corno sempre, il oon-
tr.itto scritto, onde, conosciute e fissate lo 
oo'idizioni sullo ore di lavoro, sui giorni 
di riposo ecc., evitare i conlUtti tanto dan­
nosi all ' una o all ' altra parto. 

LEZIONE EVANGELICA 

il fondamento della casa. 
Ka d'uopo rioord."r]o. La jiossiina fine 

oli 1 hanno sompro fatto i nemici della Chie­
sa cattolica, i nomici di Gesù Cristo, for­
ma una serio torribilo di fatti storici, che 
po.-isono da lutti conosoorsi nello voraci nar­
razioni doi tempi passati. E questo sopra 
tolto ò riniarcliQvolo, olio doi passati por-
seoulori od eresìarchi non resta più traccia. 
Dopo grande rovina disparvoro dalla faccia 
della terra. Invoco hx Chiesa cattolica, sbat.-
tula si, contraddetta in tutte le maniere, 
sta salda e star,''i fincliò sarà mondo; anzi 
si allargherà con sempre maggiori conqui­
sto. (,!un3to gran fatto slorica non insegna 
nulla a quelli che oppongono agl'insogna-
iiicnlo di Gosìi Oriate la scienza moderna, 
la quale pur protondondo di saper qwxlche 
cosa, questo avroblio dovuto impararlo. 

Clio se i nostri avversarli neppur della 
storia sanno imparare, noi callolici inlbr 
muli alla souida divina .del Salvatore e 
pronuiniti ibi'snoi precetti, procuriamo di 
e.4-.ere fedeli osservatori in pratica della 
sua parola, o non semplici ascoltatori, qor 
poi trasgredirla : giacché Egli minaccia 
nulla meno che la slessa lino o la slessa 
rovina a chi col nome di cristiani cnopro 
una condotta deforme da'suoi inseguamon-
to. ISooo io .sue pardo : 

" Ma 0 porche ilile voi a me : Signoro 
Signore: e non l'alo quello che io vi dico? 
t-liiiinquo viene a mo e ascolta le mio pa-



roìoj e k ' mette la Opera/vi sftjeghetò io 
a oR^'tt(*|''i'|B«dwilgli,;'BglL'jS^àmipa, a; 
UH ^tótaV btó'fibbiteò'ìitìi (Jìisa, il ' quale" 
fece Boavo profóndo,'.?)'gatto 4 «.fettlft̂ tiiéntì 
siilJa pietra ; é veniitk l'iiifandaiiioiiB, la fiu­
mana" andò a stettere Id fjuBlla oasa, e non 
potè smuoveijla, peroliè era fondata auUa 
pietra, JVIft colui olje ascolta e non fa, ^ 6 
simlk a'tuv uono;'il quale fabMioò uiia 
oasa sul suolo senza fondamenti ; nella nual 
casa urtò la fiumana, ed essa, andò suUito 

-giù : 6 fit granila k rovina di quella casa,,, 
Oh, cho razza ili aroKitetti, di capomastri! 

e di muratori sono (luelli ohe intendono di 
tUr su oaae e palazzi sènza fondamenta ! B 
ben dio» san Paolo, olle nessuno pud porr» 
un altro foudammio da quello in fuori 
lihe à siato posto alta è Basii Cristo^ 

Nave con armi da contrabbando 
ehe è fatta saltare dal suoi, 

Hi ha da Tunisi : 
Un drammatico avvpnìnionlu ha suscitato 

i|ni vivisaima inipresiouo. Un grosso ve­
liero di "nazionalità ancora' suonosoiuta si 
avvicinò' lori alla costa tunisina estiomo 
and tra Biban o Itosadier al largo del porto 
di Zarzis, presso la frontiera doUa l'ripo-
litanìa. La nava, dopo di avere gettato l'an--
oora, si disponeva a deporre ,un oarioo 
consistente d' anni di cpntrabbando. 

I/'operazione alava ottbttuandosi alloroliè 
otto ufficiali francesi del servizio di infor­
mazioni passarono di 1\ por un giro di ispe­
ziono. Scorgendo il bastimento indovinarono 
subito ciò ohe portava o prontamente re­
quisirono alcuni pescatori tunisini i quali, 
scosa la notte, circondarono con le loro 
barche la nave sospetta. Il capitano del ba­
stimento si persuaso ohe non sarebbe po­
tuto sfuggire. All'alba, al momento in bui 
i pescatori stavano por abbordare la nave, 
rirllronò una formidabile csplo.sione. Il ve-
liot'o saltò in- aria, trascinando nella sua 
j'iilna parecchie barche olia lo attorniavano. 
VI sono 70 vittime, tra le quali parecchi 
mai'inai'tunisini. Fu aperta un'inchiesta, 
yi crede che il capitano contrabbandiere 
abbia presa la dispai'ftta risoluzione per na­
scondere la nasiionalità della nave ohe co­
mandava. Si ignora la sorte del capitano. 

disinfettati,! Inòghl, o.péfehè.st^ajse tioò, 
ftólattPj?(é'da'-Mi asti' ttiplte dl-^ùéafll'fe 
M b s jlewlie ohi If ha' -iibh 'li ' ii t e w s . 
.itteetìiftino ai.b^óhi anche quatido Ulano.' 
Non abbiamo 'ttoppà pre'mtira infine di tirar 
giù la gallétta': 6 giorni laBolamola su : 
Dòsi sató pMprio tn'atura : non aspettiamo 
di più porcl}^^ il baqo _^Jti;inietiti.,pii6, gor 
min'oiar> ad it^ìimidirlft óq Mfdra sjam friiti. 

Auguro a lutti ' bUQpa' fortuna, e buona 
Véndita. Barbe Supo. • 
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La pagina peglj agricoltori 

Belli eh i frumenti? Forse un po' rari 
in (junlc.ho luogo, perchè in primavera non 
s! lece la rullatura ohe si doveva fare quo-
st' anno, essendo stata la terra tanto sollo-
vai-a dai forti ghiacci dell' inverno : cosi 
la capirete por un'altra volta: ohi sbaglia 
impara, diceva un tale: ben se ripara, di­
ceva un'altro. Adesso elio i frumenti sono 
già in spiga ed in fioritura, vorrei accet-
t.aste un mio consiglio, e cioè ohe fìssiasle 
quel frumento piti bello, più .sano, p'ù 
grosso, ohe potote avere, e che stabilito 
così, al momento della mietitura lo toniate 
da banda, lo facciate battere separatamente, 
e poi conserviate qnei granelli per sema 
do! prossimo anno, e non comperaro forse 
par seminare frumento da Tìzio o da Soni-
pfonio sonz4 supero elio roba è, 

Ora siamo coi bachi anche. Orando pr-i-
dotto ((ue,stQ,-e ohe quest'anno speriamo ci 
farà 'staro Qonteiiti, Soiio agli ultimi pasti, 
e sono per anda,re al bosco: questa è l'epoca 
più critica dei bachi, il momento più dif-
tlcile, e perciò mi permetto di darvi (|ual-
che re.gola por evitare disgrazio. 

Negli ultimi pasti, dopo la quarta dor­
mita, non copi'ito di troppa foglia i bacili: 
meglio poca por volta, e più spessa : non 
dormiamo, perchè i bachi nou dormono. So 
voi li ciirioato di tro]qia foglia iu una volta 
ù lacilo che venga loro il calcino (fsliuv) 
oppure hi llocciilozza (mflds)^ o ohe li la 
andar a fllaro prima del tempo e così viene 
galletta Hosoia (ini6\s (lalete) che vale, (lo 
sapete?) assai poco. 

Il bosco fatelo con paglia o fascine eeo-
ehe, ohe non puzzino, che non abbiano 
mulTa, ed in modo ohe vi corri aria in 
mozzo. Mantonoto molta aria nello stanzo : 
non toneto aequa In detto stanze, o non 
gettalo acqua, anzi tonoto dei pozzi di cal­
i-ina viva olio assorbono l' umidità dell'aria: 
l'uniiilità fa male ai luichi, capitola, eapi-
IPIII ! So viene una hnrrasca, freddo, non 
lascialo Ciliare la tnmporatni-a sotto il 17, 
e perciò allora falò l'iiooo, 8nalda1,R. Se ci 
l'osso un caldo projirio eccessivo, allora po­
nete dei bracieri con carboni bene ac­
cesi, aulle' finestre dove non ò il sole: il 
fuoco RCjildorà l'aria olio presto sisollovoià, 
ed allora caminoiorà la corrente dell' aria, 
e vorrà più fresco. Ba di una qualità di 
spinenle di liachi, IH'̂ i uei diversi luoghi 
ove ossa fu dispensata va bf ne, od in quaì-
eho casa va male, vuol diro che non è di-
folto (lolla Bcmenlc, ma o deiramìnonto 
ove si mantengono i bachi, o porche non 

ntt-TtnF eft^^sfsmm 
La ferocia degli anticléricali 

Aggrediscono « «edidono .1 fatitsiullt 
a colpi di pistola. 

Gonte,onesta, olio hai imparato dalla ci­
viltà di orlato a non odiar il tuo prossimo ; • 
gonto onesta, che dalla civiltà di Cristo hai 
imp.arato non Solo a non oiltara, ma a per­
donare 0 ad amare anoho il tuo namioo : 
leggi questo e n'avrai abbastanza per ca­
pire quale razza di oivillà si prepari a-poi*-
taro tra noi l'anlìblorioallBitio ; leggi e inor­
ridisci. 

Raccontano } giofuali dì Parigi : , . 
Dovendo aver luogo' domenica' otto una 

processione nel. Castello di Dtiguy, ove pro­
spera una sDuola libera diretta da un an­
tico missionario, circa duecento fanciulli 
dot Patronato Saint Joseph' des Bpinettos, 
furouo condotti in tre o quattro grandi 
hrcck ad assistere alla tèsta. Otta trentina 
dì ciclisti contornava è precedeva la gala 
comitiva che aveva portato con se la cola­
zione pel viaggio.., Questa festa così gaia­
mente inoomìnoìata doye-v'a terminare jn 
modo tragico. 

Dopo la processione veramsnto imponente 
avvenuta nel parco di Dugtty, fu permesso 
ai giovani di i-ecarsl. a fare un giro per la 
flera olio proprio in quel giorno si teneva 
sulla piazza del villaggio. Tra la folla nu­
merosa si notava un gruppo di giovani ap­
partenenti a un oircoletto anarchico ai 
quali sì era unita una dozzina di « Api-
ches » autentici. Costoro, ohe tiu dalla 
mattina ai erano recati a insultare ù cat­
tolici alla porta del parco, accolsero i gio­
vani con ingiurie e sassata; alle 6 di stìca 
poi si eoligsarono all' improvviso. 

Alle ore 6 i|2 precise i giovani cattolici 
ritornavano a Parigi parte in vettura e 

"jarte.l» 'Wóielèttaj-, q^uBndo,Vgiiinti--.:p?lli', 
Iboalltà détta Atils Pàiics).•io»U%h. deserta 
'e triète per vari oUloniàtri, ;8bilp|9tifl ' da 
iln,campo di', grano^Hmvirsutipa'd jndwtdttt 
Ool rovolTsr 'in f ugào, esbarraroìip la strada, 
. .'-r Vediamo' pra se stelo uotnjnlì' grl-

4avano, ; , , • „ - • , ' ' ,. . -
1 fanciulli rìsposòrb oot>, grida di terrore ;' 

i più gJandiòelli protestactìpo. , ,' , 
Gif aoarohjoi intanto grida'Vftuo :. 

. — Abbasso la calotta I 
I Allora l'abate ffirmerìe oheapoompagnaya 

i fanciulli, scose di vettura é oerbò rldutj'? 
gii aggi'essori alla ragione, tha costoro j i * 
tntt<if.Tigpoàta spararono Scontro l'abate e 
gli allievi maggiori che fo cirooodàvaBo, 
una' trentina di colpi, 

L'abate lirnlerie fu colpito da una palla 
alla 'óoaoià sinistra ; l'elettribista diolan-
ttovèiinef Ippolito Debroiso ebbe II fegato e 
gi' i'nte^iiii perforati da ttp altro proiettile. 
VI futtìiio altri feriti loggoiMuento. 
, Il dis^graziato Debroiso, loortalmonto fe­

rito, -eblio tutta la forza di iittravstsaro la 
fi& O8l»oando «no soarapo, nia andò a ca­
dere ?tt un oalnpo di grauo. Intanto gli 
anarolìici dopo aTar bastoaatQ e minacciato 
aoQ "te rivoltella sotto 'il mento i fanciulli 
più piccoli, prendevano la' fùgft atfravorso 
i campi. 
• Aiounì del giovani oicllsli oofrouó allora 
i\ Dug.û r in cerca di- soccorsi e ritornano 
Xiocó dòpo con due agenti ciclisti. Il ferito 
è messo in vettura o portato - vprso una 
farruaoìa del vicino viUaggitì di Bonrget. 
Ma sioeomo le gtiardie sono rimaste sul 
luogo dell'attentato, per ben'due volte gli 
anatohiei tentano di raggiungere a,ferire' 
nuovamonto la vìttima. 

Dopo una visita sommaria nella farmaciji, 
il ferito, por,tato par ordine dell'autorità 
all'ospodale Larlboisière, vi moriva metitro 
si tentava di operarlo d'urgenza. 

"Vari avresti sono gi-à stati fatti in pto-
sona di giovani operai antiolericali, ohe 
hanno conteasato di aver spailito contro 1 
fanciulli, senza però, s'intenda addossarsi 
la i-éspousabilìtà dell'omicidio. 

Particolare degno di nota : Pareooiii degli 
arrestati furopo visti (̂ omenioa mattina in­
tenti ad asetoltargi Uel tiro con la irivbl-
teilal! 

Oorore! ori'ol'e! orrore 1 

:sis%;iia2ps C^I4? 

Di qua e di là da! Tagliameoto 
i » i ^ . » ^ < i » -

" -' TOLMEZZO. .'. 
Bestemmia in isouola. 
Da principio non v'erano ohe lamenti 

isolati, ma ora le proteste sono generali. 
Un maestro e precisamente quello dello 
staffile^ bestemmia Oscenamenta in 'iscuola 
durante le lezioni. Già aiounì padri dì f,i-
mìglia indignati hanno inoltrato le loro 
proteste alle autorità od alcuni anzi pensa­
rono bene di tonei-e i loro bambini a casa, 
piuttosto ohe mandarli ad una scuola dove 
imparerebbero questa bella oducazìoue. Non 
facciamo commenti, sarebbero superfliii. 

Somià operaia e processo M'oro- Orcssan ». 
L'altro ieri alle ore 15, presieduta dal 

couB. Pietro Morassi, ha avuto luogo l'aii-
nunojata assemblea della locale Società o-
peraia. Erano presenti Una trentina di HO(;Ì, 
certo stimolati dalla onriosità di udirò lo 
svolgersi della interpellanza Moro. Molti 
dei presenti lamentarono lo poco boneroii 
oritioho comparse sul Orooiato e sul Pìo-
oolo Croot^to. Ma perchè lamentarsi, egregi 
soci?.Non S forse vero ohe Domenica si 
erano presentati solo sei soci all'adunanza ? 
Non a (orse varo che, or non sono molti 
anni, orano inscritti circa 400 soci, od oggi 
non raggiungono noppur il oontinaìo, com­
presi gli ultimi entrati por favorire la Coo­
perativa di lavoro? Non è forse varo cU© 
dopo l'indirizzo politico dato alla Società 
dall'ullora Prosidento Grossani, questa' b 
andata dì -malo in poggio? Siamo logici, la 
verità e una sola. 

E' un fatto innegabile ohe in questo so­
dalìzio ha quasi sompro regnato un'apatia 
fenomenale, ma fi pure innegabile ohe qual-

'ohe anno iiuest'apatla si ò andata accen­
tuandosi. 

Ma veniamo all' assemblea. Approvati 
senza disnussìoiio i btlttuci, il socio signor 
Movo avuto la parola comininoiò a svoi-
goro la sua intorpolianza sulle auouso da 
lui puliljliciito, circa il camhlamonlo repen­
tino dei rapproso/itantì la Società operaia, 
al Consiglio dalla scuola di disegno in oc­
casiono della nomina dnil'isegnanlc, e sul/a 
coasoguente quarela seitia facoltà di prova 
sportagli dal sindaco della società signor 
Grossani. Aveva appena cominciato quando 
entrò brusoainonte nella sala il Dott. Spi­
notti, avvocato difcnsura del Greasani e 
cassiere dalla società operaia, il quale in-
torrsinpendo il Moro, volle gli fosse negala 
la facoltà dì eontinuaro non assendo l'ìu-
cocpoUanza si.'ita messa all'ordino dol gior/io. 

E cos'I ipiosti socialisti, questi paladini 
della Hbur(à(?) o della giiisfùia (?) elio 
tanto Roal]")orp menarono sui loro organi ed 

or^l»stti contro colobo ohe querelano senza 
facoltà di prova, (leggi | ' Avanti, il Lavo­
ratore eco. riguardo il processo . Ohawvet-
Podreooa) si mostrano ora .e sempre: per 
quel ohe veramente sono, • 

Si capisce, Moro non è un Podreeoa. Jloro 
è un abborrito Democratico cristiano : dun­
que bisogna applaudire ed incoraggiare U 
compagno Grossani che per combatterlo iin-
punemante nega al suo accusatore la fa­
coltà di provara le accuso, pur sapendo 
oho non venne minioiamentB intaccato quale 
privato oittaclino, ma quale sindaco e raps 
presentante di un sodalizio di cui il Moro 
h pure socio. B basta per ora. 

Y li processo si discuterà ,al nostro Tribu­
nale il giorno 18 corr. e sarà' certo un 
processo clamoroso data l'impazienza con. 
la quale è atteso dai cittadini. 

SANDANIBL15. 

In lieeni.a straorainaria. 
Si tratta di consiglieri comunali.' Cinque 

di essi, cioè gli a^essori nob. ' Daniele 
Farlatti e Milani Giovanni ed i consiglieri 
maroh, Corrado Ooucina, Florida O. B. a 
Tabacco Giuseppe cessano dalla carica, 
perchè U ricorso inoltrato dalla parte av­
versaria contro laloro oleggibiliSà — essendo 
il Tabacco fornitore ' delle scuole con ap­
palto e' gli altri qiiflttro eonsìglieri dol!,i 
localo Banca Cooper,, — vonnu accettato 
dalla Giunta Prov, Auini. Siccliò dotti 
inombri del Consiglio, la cui iodevolo a-t-
tìvità per lo coso dot Comune è da tutti 
conosciuta, passano, si può dire, in lioon-za 
straordinaria, se M deve chiamare sintoma^ 
tica la sdegnosa esasporaziono degli elettori 
che ora misurano la portata del lavor'io 
degli avversari noH'arrivare alla vittoria 
della espulsione. I signori Angeli A., On-
dolini A., Pollarlni I., Sosterò L. e Jiagliis 
0. avrebbero ora il tardo uuindapi di on-
tr.u'o noi Comune al posto dogli esclusi. 
Vi Qiitroranno ? Non si conosce linora la loro 
doliharazione. 

Jìlii !)nm (li Uro ii sei/ti,o K ììomn, 
Ouu compiacenza informo olio la locale 

Società di Tiro a Segno si ò fatto gi-ando 
onoro nella Gara dì Roma. 

Canipagm, buchi, graimytìF cee. 
Audio qui non si potrebbe desiderare un 

miglioro audammito delle campagne e doi 
bachi. Le viti compariscono tornite stupen-
damontu dai mavzctti -— futuri grappoli — 
prr)Ssin)i » fiorire. Il temjio è bello e stantio 
al proviirliio —• <S'tt(i lìanmbn o ch'il la 
fìii/l 0 i'h\t In dà ~ si dovroliho crodoro 
f!he il raccolln sarà dalo .'iliìiondante. Sul. 

#9.);eij'tò':lé 'gJatìB:eIi;B.--'ŝ àiMp.' |»f|6Ma rdi*!-) *,' • 
èueridó di prezzo i' .nelliultfwo, .«ef otìMi:», 
'teàdatte, U evftiiettaeo ìmsm i - L.' 1,1.80 
\%rU' U' «iflloii© .R,L;4S-l-'Elr ed.-il , 
Irftffipnt? p,' h> ,30,.. è 20.BÒ 1' %, Or§»OQno, '. 
iii-ysoft,,poop6.,di,prezap i pujpi '.diriftttsi i-i 
II''in:grande qn^ntìtà forse ^npe^iore sj 
cjonsnmo la foglia di.golaoi,, 

Miliiari. -„• , , ' , , , . 
A',quanto si dice quost'estate, i'njilitarl 

fcriflloolaranno a Spllimìiergo, nqn qui, 'Per 
queét'atiho va.'cosi a'la ragioni sa'ranhd i n ' ' 
grenibo della autorità dell' esMoito", oliò 
vista la pî atioitèi ài qUasti torretii e la 
's|impàtia, in p.assato , dimostratagli .ben vo-
Ifentiori ayrebbe fatto ritorno' jn mézzQ.'anoi. 

.PAIlDtS, , • ""'.'" 
Per il ponte sul Torre, 
Domenica p, p. ebbe Iqogo a Povoletto 

un'adunanza delle- rappresentansia comunali 
di Faedis, Povoletto e Attimis ppr trattare 
intorno al costruendo ponto (}ul '̂ ortQ nella 
boalità Si^t-Godia, Da Fiiedi» s'era reoftlp , 
colà il sindaco e il dott. Dalla ftìustft, Itt-
roflo passati ia jvissegn» -duo progetti pro­
cedentemente elaborati; l'uno aiumontanto 
a 130 ,9 l'altro a ISO mila .lira, e si oon-
Vanne unanimamehte sull'opportunità di 
Un nuovo progotto che -venne alfldato al-
•Ping. Oudugnello e ohe, amniassa ttna 
isaggior riduzione del letto del 'Torre, non ^ 
dovrebbe ivnportarQ una sposa superiore a 
85 mila ììvo,. 

L'ideo è ottima, e merita P ^ppo^^gio 
equo a dieii,iterasBato dì tutti i (iomuni olia 
ne risentiraiino un vantagigio noti iadjtìeT 
iante. , ' ' /. 

U ponto secondo l'opiiiione prevalente, 
sarà in cemento ar'tnato, e sa nascerà l'ae-' 
Oordo nel concorso dellei .spesa pari' allo 
alànoio nella iniziativa, esso' sorgerà eìitro 
anno. 

' , • TABOBNTÓ. 
Morie improvvisa. 
Lunedì mattina un vedohietto gettantenno 

Certo Pietro Msirsiglio, ex casellante oho 
abita ad Apralo, ai ratjava al Municipio di 
qui avendo una liiinnscola lito presso il 
Goooiliatora, Ifinlto il suo att'àra, si portò 
nell'.òsteria"condotta dal sig. TdramaBO Di 
'Vito pel'" mangiare uu bocoona e bere un 
sorso di vino. Poco dopo, entrati, la moglie 
elio ora con luì, ebbe a lasciarlo; ma'fi- ' 
tornata obbo la ti'igfo' sorpresa di rinve-

. nirlo già freddo cadavere sotto il porticato 
di detta osteria, ove il Pietro si era posito 
par esser, più. in libertà.' 

Furono sopra luogo i Carabinieri per io 
' constatazioni dì legge. - , " ' , - • , 

'SEDILIS! • • • ' ' • , 
ÌJ' ingresso del Vicario. 
Sabato òtto alle oro diciassette fece il'suo 

ingresso li M. R. D, Giuseppe Èdrlino 
testé designato dalla Vati. Curia Arcive­
scovile ad occupare questa sede oura7Ìal6. 
JSra accompagnato dal M. E. D. Baniamino 
Alessio Cooperatore Pkrr. ' di Tarccnto iu 
rappressnlaaza di Mons. Pievano. 

Il nuovo Vicario era atteso con viva im­
pazienza dalla popolazious alla quiila era 
bau noto che Don Giuseppe Merlino, pro-
vanienta da Palazzolo dallo Stella, aveva 
dato colè ottima prova di gè e s'.era aeoa-
pavato le.generali simpatie. 

Appena giunto, il nuovo pastore si recò 
in Chiesa, donde imparfi la henodizloiio al 
popolo festante. 

La soelta del nuovo "Vicario non potava 
riusoira più felice ; a ini- dunque il bon-
vonuto. . , • ' I ' 

LA'IISANA. 
Incendio, 
Alle ore 11 di lunedi in ima casa colonica • 

del sig. BaJsarin Domenico e precisamente 
in una colonia affittata a Button Luigi in' 
Pfirt*?g«da, inoondlavasi un grande deposito -
(li strame. 

In seguito all'allarme dato dalia locale ' 
levatrice. Con Vera premura lutti ì frazio­
nisti si recarono sul luogo','putendo isolare 
il fuoco 6 s-alvaro l'abitato, ohe ora in 
gra'fre. pericolo. Accorsero molte persone 
dalla riva opposta del Tagliamento e tutti 
cooperarono all'estinzione. Meritano perciò 
plauso per Patto omìuentemonto umanitario. 

Avvertito si recò sul posto, immediata­
mente, il Hrjgiidiere doi RR. Garobiiiiori 
pur lo sommario informazioni ed opportuni 
provvodiiuonti ; come pure compirono la 
opera dì cstic/iiouo i pompieri tosto qui 
purlatisi. 

li (Unno subito dal Uullun, L. ;j50, è 
«impreso nell'assicurazione, come pure oasa 
ed jiìlogMi iisHiciirati'. Causale l'inoeiidio. 

NIJUS. 
Fin elif la ni co-s-i... 
Anoho a Nimis abliiamo l'acqua: le va­

sche sono N, 2U e i K'Olti .sono in tutto co­
piosi, anzi ftbbandauti : l'acqua »'• huona e 
fi'osca. Nimis ò in festa! 

La primavera è corsa straordiiiariammito 
bella, calda, crni lùoggieraile di tratto iu 
tratto : i lavori si som» l'atti a tempo, con 
comodità e bone. 

Le ('ampagno unno (irosperose in tutti ì 

'. ' 'fv'/. ì'iti 
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prtìaottì ; quantiià d ' l iva , cho è òtmAi in 
ftore e W prodotto di bacili. 

Meno la ìborgata di 3 . Gérvasio, tutto il 
paese e le campagne Ijanfto avuta un ' in­
cursione di hèorofoce YO««so»s). Non Sono 
stati danai pefciiè al è riparato. Qualche 
dànuosui ciliegi. Dio ooùtiuui a beuediroi ! 

QUALSO. 
Cavallo rubato. 

Lunedì aera s'aggiravano indisturbati nei 
dintorni di Odrtelè i soliti, zingari, ohe iìn 
l 'altro giorno èrano sanm patrfa, ed ora 
inVeoe hanno piantato le- tende' noi nostro 
comune. 

A notte inoltrata, quando tutto, uomini 
e cosa, era avvolto nelle tenebre silenziose 
della mezzanotte, quei girovaghi tentarono 
di penetrare nella stalla di Gentilini Ba­
silio; ma essendo stati disturbati, cerca­
rono di far fortuna altrove. 

Entrarono infatti nella scuderìa del mu­
gnaio Di Giusto Giacomo e bellamente su­
garono il cavallo e se n'andarono via, con­
ducendolo ohi sa dove. 

h' indomani il povero Giacomo entrò 
nella sfalla per vedere dei suoi animali, e 
qual dolorosa sorpresa non fu per Ini in 
non trovare il cavallo? 

Subito si telefonò per ogni dova, ma 
inutilmente, 

/ iaohi 
parte sono alzati della terza muta, altri 
stanno per andar al bosco ; pochi hanno di 
già fatti i bozzoli ; in generale la campa­
gna' bacologica va benone ohe mai si vide 
l 'uguale. ' 

Le viti 
pure promettono bene assai ; la nascita 
dell ' uva S splendida e, se ' le disgrazie 
staranno lontane, si farà ottima vendemmia. 

Grazie all'anteoipazione che si è fatta, 
di gettare il solfato, neppure 1» perono.-
spora ò ancora comparsa. 

SALBTTO' DI BAOCOLANA. 
Il terremoto. 
Sì -giorno 7 uorr. alle ore 21,45, iu senso 

ondulatorio si fece sentire una leggiera 
scossa dì terremoto in direzione Nord-Est. 

Un po' di panico regnò fra la popola-
ziove, specie, fra quelli ohe sj erano g i i 
recati a le t to ; meglio cosi, non avendosi 
avuto a registrare disgrazie. 

MEIiS. 
Pubblica eonforenxa. 
La cattedra ambulante di agricoltura 

dell'Asaociazìone Agraria Friulana manderà 
. un conferenziere domenica 23 alle ore 9, 

à tenere una conferenza per . dimostrare 
. l 'u t i l i tà ohe le latterie portano ai conta­

dini facendo l'acquisto di tutto quello che 
occorre ai soci pel miglioramento della 
agricoltura o del bestiame. Inoltro spie­
gherà la formula delle registrazioni di 
detta azienda. 

E ' da sperare che anche i paesi vicini 
verranno ad ascoltarlo, 

AMPEZZO. 

Uh bel (jcsio, 
E' quello dell'eocellentissimo signor sin­

daco, avv. Miolioie Beorchia-Nigris e dei 
suoi M i Acati, i membri dell'on. Ginnta 
Municipale. Richiamato il cappellano al 
suo ufficio s'insistette presso di lui da as­
sessori, consiglieri, impiegati municipali 
perchè facesse al Comune domanda degli 
arretrati del 1908, assicurandolo, sull 'au­
torità del Sindaco, ohe dimora a Tolmezze, 
ohe gli sarebbero indubbiamente concessi. 
11 cappellano accondiscese ed ecco la r i­
sposta che gli venne recapitata dal messo 
comunale giorni fa : « Sentita lettura della 
domanda 28 maggio u. s. del sao. Felice 
don Pietro diretta ad ottenere il pagamento 
dell'assegno di capellano dal 21 ottobre al 
31 , dicembre 1906 ; viste le deliberazioni 
consigliar! 29 dicembre p . p . e 9 maggio 
u, s, la Giunta Municipale delibera una­
nime per appello nominale di non trovar 
opportuno di presentalo al consiglio la 
domanda anzidetta del sao. Felice don 
Pietro, » E ' malafede, è jiaura, è rispetto 
umano?' Ohi lo sa? Oerlo ò cho gli organi 
della Giunta leveranno alle stelle l'operalo 
di lor signori e lo metteranno ad esempio 
delle amministraKÌoni meno evolute. E per­
chè anche non raccomandarsi a Nathan por 
una infornata di Cavalieri? Caspita dopo 
tanti meriti anticlericali qualche croce non 
istarebbe proprio male. 

Aru>ora dei yratidi impianti industriali. 
Avevamo creduto, e come non credervi? 

Ora poro siamo costretti a disiiiganuarui. 
L'altare dello grandi industrie non muterà 
certo, lo diciamo con amarezza, le coufli-
zioni economico-sociali del comune. Ormai 
non si parla più d'impianti indnstrliili in 
territorio di Ampezzo : questi sorgeranno 
se mai a A'^illasantioa, dove a mezzo della 
ferrovia si potrà trasportare dall'estero il 
legname necessario. 

I boschi della Carnia o non vengono 
concessi por lo sviluppo della cellulosa u 
uon sono punto .'iiillioienti al l ' uopo. Qui 
adunque s i . avrà tu t t ' al più la presa 
d'acqua per lo sviluppo della forza motrice. 

'A tal uopo si-8iiiÌ3tio facondo presante'mente 
dei rilievi ite! Sfls. ', • 

A proposito tlelh Ferrovia Gandea. 
, 'Giùnse notizia che l'uffloio superiora dei 

lavóri'pubblici te approvato sòlameate nelle 
sue lìnee genei^ali il progetto preeeoitato 
•dalla Società Veneta, rimandandole per al­
cune lievi ' modiflehe. S i , avranno ' quindi 
nuovi rilievi e nuovi studi, i quali porte­
ranno per inevitabile conseguenza uu no­
tevole ritardo nel priuoipio dei lavori. 

Al caffè « Gino ». • . 
Hai letto l 'organo della Giunta ? Be^i, 

Accidenti ! o' è tanto ogni settimana da 
imparare, — 0 , E non ti sei accorto che 
il poeta questa volta vira, maledettaìnente 
dì bordo ? —• B . Se me ne sono accorto I 
Ha una tremarella nelle ossa ohe non ti 
so dire. Deve aver certo fiutato odor di 
polvere. — &. Capisco, capisco. P u r qual­
che cosa egli ha da sapere. ~ D. Ma se 
t i dico ic ohe non sa proprio nulla? — 
Q. Bisogna beh diro adunque ohe è sempre 
vero : parlano più quelli che eanno meno. 
— i?. E fai le meraviglie tu ? Se •molti 
non sanno, pemmeno di chi sono figlia ohi 
6 il padre dei figli o fratelli ohe hanno ' al 
fianco ? — B. Pos.'ììbìle ? — B. Ma 6 pro­
prio cos'I. — Q. (con forza) Ehi I cameriere, 
presto carta, penna e calamaio : voglio 
scrìvere un ' istanze al Parlamento. perchè 
sia tosto approvato la legge : La ricorea 
della paternità. 

JV. B. Per olii noi sapesse l'organo della 
Giunta 6 il Lavoi-alore Friulano. 

La Sdciefà Cattoiìda di Assiourazione 
•:.::;: :. ::—.CÒh'Sedé-in VERONA ± = r = - : 

A . S S I Ò T J É ò JL 
c o n i r o t d a n n i de l l a g;i'andlne i prodoui dil suolo: frumento, 

, avKna, orzo, foglia di gelso, uva, riso, granoturco, cinquantino, oce. 

fabbricati di qualunqui genere, 

a condizioni buonissime e lìberalissiraó ; 

eontro I danni dèli* Incendiò 
a tariffe mitìsslme ; 

la,, v i t a d e l l ' u o m o praticando tutte le inollcplici esplicazioni, e cioè in 
caso di morte, a forme miste e soraimiste, a termine fi-sso, a capitale 
differito, rendite vitalizio immediate e differita, dotali, ecc. 

AGEJVZIA GENERALE 
in Udine, Via del ia P o s t a , N. 46 

Cronaca cittadina 
Avviso ai Cresimandi. 

DOMENICA 16 Giugno ia Udine a mezzodì. 
DOMEN. 23 Giugno in Udine a mezzodì. 
L D N E O J . a4 Giugno iu Talmassons alte 9. 
SABATO 29 Giugno e DOMENICA ;iO in 

Rosazzo. 
VENERDÌ 12 luglio in Ddine alle 8, e a 

mezzodì. 

Precipitato o investito dal treno. 
Il 6 corr, all'ora d'arrivo del treno om­

nibus, proveniente da Cormons, gli «genti 
di P . S. di servizio alla Stazione ferro­
viaria, furono avvertiti che lungo la linea, 
poco discosto dal magazzino legnami Dai 
Torso giaceva un uomo gravemente ferito. 

Gli agenti si recarono tosto sul luògo, 
seguiti da una portantina, o trovarono un 
individuo steso iu terra, ohe gridavo dal 
dolore. 

Caricatolo sulla portantina lo fecero tra­
sportare all'ospitale Civile, ove fu aoo -ito 
d'urgenza. 

Il modico di guardia dott. Kerrario vimtò 
il ferito riscontrandogli la frattura nulhi 
clavicola destra, lo aohiacoiaraento del \i pd̂ • 
sinistro, con frattura esposta melataisra-
faiangea. Dopo averlo medicato lo dichiarò 
guaribile in giorni quaranta. 

Secondo l ' ipotesi più probabile, sembra 
ohe il Comuzzo, provenisse da Cormons, 
con del contrabaudo e temendo d 'essere 
sconto dallo guardie, presso le quali a quanto 
ci si riferisce, non 6 in odoro di Santità, 
abbia tentato di saltare dal ti-euo, dopo 
gettato il carico, ma non avendo ben àii-
surato lo slancio, sia rimasto travolto. 

Però per quanto ricerche si sieno fatte 
tìollo vicinanze ove fu raccolto il ferito, 
nulla si rinvenne. 

Il furto d'un prezioso codice miniato 
nella biblioteca Arcivescovile. . 

Sabato mattina si presentava al palazzo 
Arcivescovile, un signore dell'accento st;-a-
nioro, che qualificatosi per Roberto Esler 
fn Federico d'anni 26 da Vienna dottore 
in filosofia, chiese di poter visitare la bib-
blioteoa. 

Condotto dal bibliotecario arcivoscovile 
don Nicolò Pojani esternò a questi il de­
siderio di fotografare alcuni codici mano­
scritti esistenti nella biblioteca. 

11 rov. don Pojani esaminato le commen­
datizie esibito dal dott. Eslsr, una delle 
quali del Ministro della P . I, on. Bava ac­
compagnò i) visitatore nella sala della 'bi-
bliotecn consBgimndogli i« manusoritti ri-
cliiosli. 

Conosciuta, VEsler, l 'esistenza di un 
altro codice manoscritto recante delle pre­
ziosissime miniaturo, cliieso di poterne fo­
tografare alcuno pagini. Il sac. Pojani 
acconsentì, ma trattiindos», come dicemmo, 
d'un codice pi'Ozioso, lo tenne egli stesso 
nello inani mentre l 'altro fotografava, o ad 
operazione finita lo portò seco deponendolo 
sul tavolo noi suo studio. 

A mozzogioruo l 'Eslcr se no nudò. 
Uscito il forasliere, don Pojani, si recò 

a riunire i volumi e con sua aorpi'osa con­
statò hi mancanza di uno di osai: del co­
dice miniato, ptogevolissirao. 

Allarmato si recò all 'albergo Alla Croce 
ili Malta e trovato il forastiere seco lui r i ­
tornò alla liibliotoca per ricercare il volume. 

Malgrado parò lo piU minuziose ricerche 
il prezioso codioB non fu potuto trovare. 

fj' Elster fu l'ondulin allora da duo agenti 
di P. S. in 'juostiini, avendo don Pojani 
avvei-lita l'Autorilà della spariKione del 
codice. 

Interrogato l'Ester dal vife-rommissario 

dott. Contin, negò d 'aver sottratto il co­
dice e si disse disposto a rilasciare in de­
posito una somma di cinque mila lire, fino 
a quando il codice fosse ritrovato. 

D'ordine, dell'autoritii fu fatta anche una 
perquisizione nella camera occupata all 'Al­
bergo dall 'Esler ma non diede alcun frutto. 

Sospettando ohe l'arrostato potpsse aver 
impostato il prezioso volume, avendolo il 
dott. Contin incontrato nei pressi della Po­
sta, furono tatto delle ricerche negli iiflìci 
di spedizione. Di fatti all'ufficio pacchi 
raccomandati indirizzato ad un fotografo di 
Vienna fu trovato giacente il manoscritto 
prezioso. 

Durante le ricerche, l 'Bsler che trova- ; 
vasi cuslodìto nell ' ufficio del maresciallo i 
di P . S. iniprovisamonte proso un teniper ' 
rino, che trovavasi sulla scrivania si menò | 
un colpo alla gola a scopo suicida. Disar-" i 
mato fu condotto all'Ospitale ove lo giudi- j 
carono guaribile in nove gioui. Quindi fu • 
condotto alle carceri. 

Durante la notte l'Ksìea, cercò di suici­
darsi nuovamente, tagliandosi le vene dei 
polsi con i cocci d 'una bottiglia. 

Pu medicato prontamente dal dott. Pi-
totti medico carcerario. 

Vanno per condurlo a casa dopo una 
operazione chirurgica felicemente riu­
scita e lo trovano morto. 

•Vonordl otto vorso lo ore nove, accom­
pagnato dal medico del proprio paese si 
presentava all ' Ospitale certo Giacomo Pi-
vidori, d'anni 48, contadino da Trioesimo, 
per farsi medicare da una lussazione al-
Ì'(anaro destro, prodottasi tre mesi or sono, 
in causa d 'unii"caduta acnideutale. 

il Piviilori fu operato immediatamente, 
e i' operazione riusoi otitimamenle. 

Ieri 1 parenti nel pomeriggio si recarono 
all 'Ospitale por trasportare l ' infermo a 
domicilio. 

Ma quale non tu lo stupore quaudo, 
giiuiti ni lotto dell'informo, lo trovarono 
morto '{' ' 

Il Tn'idoi'i dovette morire verso le 14 
e mezza, ineulre trovavasi sotto l'intlueuza 
del cloroformio. 

Un vero atleta. 
L'atleta, dalla figura ben proporzionala, 

dai muscoli d'acciaio, si chiama Ettore 
Tiberio ; ha 28 anni ed è nato in America 
da padre romano. E domenica sera egli si 
6 prodotto iu Piazza Umberto I. 

Oltre ai soliti esercizi di forza cho si ve­
dono in ogni circo, egli no dà di vera­
mente straordinari, quali : coi duo diti 
mignoli sollevare e portare in giro un va­
scello di 138 chili ; montare su di appo­
sito scranno e — ligato i piedi — buttarsi 
giù col torso all ' indietro, preudore il su 
nominato vascello e dirizzarsi ; spezzare i 
sassi coi pugni ; romperò in duo con lo 
dita una moneta di dieci centesimi ; mon­
darne un 'a l t ra in otto pezzi coi denta; nf-
foirare uu toro per, la testa e atterraido 
eoo. — Io sento in me dovunque forza, 
fin nelle oieoohie — disse : e di fatti euli 
mostrò la sua straordinaria forza nella 
spina dor,salb, nei mufiooli del torace spez­
zando una abbastanza grossa catena, nei 
denti spezzando moneto, nei pugni frantu­
mando sassi, sul ventre .sostenendo otto 
persone. (— Haranno vuote di dentro ! — 
osservava uu signore vicino a noi, un si­
gnore elio giudicava tutto un trucco - -) 
nello dita piegando moneto.... 

Gravissimo incendio. Danni ingenti. 
Rapida come la folgoro si sparse sabato 

sera la notizia d 'un gravo incendio scop­
piato nello stabilimento dì tessitura Bar­
bieri, situato lungo il viale di circonval­
lazione estorna Giuseppe Duodo. 

Sul luogo del sinistro atriìl,t,i dalla ou-
riositil, si riversò una fiumana di R'Cnto, 

Le fiamme si olo cavano altis.simo, iu 
mezzo ad un crepitio assordante. 

I pompieri, sotto la guida, del loro mao-
stro signor Mario Petonllo, lavoravano a 
tutt 'nomo per isolaro l'incendio e salvare 
possiliilmoiite, ì duo ultimi re)wrti (iol ma­
gazzino non ancora proda dcU'elcmento 
distruttore. Diversi j)Opolani aiutavano i 
pompiori nel maneggio delle pompe. 

In breve lo lianimo eonsun-sero le trava­
ture dei tetti e questi crollarono, con 
grande, fracasso «ollcvando un'immenso fa-
villio. 

Dopo parecuhif oro dì lavoro iiulcfcsso, 
i bravi vigili del fuoco, l'iusciruuo a do­
mare la violenza delio llanuue, e dol >iraii-
dio,-,o maKaz;dnii mm rimauevauo die i 

muri anuoriti ed arsi dalle fiamme od mi 
ammasso di ferri contorti. 

I pompiori ed i soldati dol 70 Tantoria, 
pure accorsi -alla-prima notizia dell'incen­
dio, rimasero sul luogo del sinistro fino 
alla mattina successiva. 

I danni paliti dalla ditta si calcolano a 
circa 150 iriila lire. 

I proprietari sono però assicurati. 
Lo causo dell'iiicondio si devono ad uu 

corto circuito. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Ddine, t ip. del « Crociato ». 

I FEHeO-CHINA BI8LEBS ì 

pJ,;̂ rv;SrSi?ei.ETELRsai.u« 
aiiemlui, i deboli 
(li Btomaoo. 

11 c l i i a r i s s i m n 
r,iofl E C I D I O 
D ' A D D A Bcrivu 
averne o t t o j i a t o 
" i, pìi'i bciicfìniol-
^'fotti ìiìiiHPinìr, 
"nella mira dol-
" l ' anemia e dc-
•'bolozza di vuulricolo ' 

WILiv;-.' 

IVoccra Usnlura 
Esigere la marca 

K. BISLEBl f 

StìtkhBiza, 
' Le vere pillole 
Farmacia 

. Acqna 
da tavola 

Sori/ente Ani/islim < 
C.'- MILANO. 

Etiiori-oidi, ecc. 
purgative dell 'Antica 

uon sono più NJSKK. — Da molto tempo 
pur distinguerlo e difeiadoi'le dulie nume­
rose imitazioni sono BlANCtIE, cifraie a 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. - -
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando l'onci, 
macia S. Fosca Venezia. 

Far-

mk di cui 
per le malattie di 

Oola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPARGLI 

SpaoiaKata 

UDim: - V i i AQUILEIA 80 
V ì s i t e t a t t i i g iorni 

Camere gratuito 
por malati poveri 

TELEFONO N. 317 

PRESSO LA DITTA 

t r à i n e - P o r t a Pracol i iuso - Telef. 2-G5 
.li trovano (Haponilnii 

KOLFATO DI RAME iJHf'j;) - - nazionale 
in sai'olii — inglese in Irarili. 

ZOLFO doppio molilo raliiiuito finezza tiliitìfj 
— 7rqK0. 

BUPEllFOSFATO MINFKALE titoli iL'il-l 
M|1li ^ - 18(21), 

iSEME Di TKlFOGIilO ROSSO. 
PANELLO DI UKANONB, 

OWNEIU CtiLONlALI IN' SOHTE. 
VINI, GRANAGLIE. 

ì cercs subito 
por lavoii 
OVt'lllUilli i 
D.U/ 
ni.ir 

una oompagnia 
di Kl carbonai 

in Austria. Poi' indirizzo od 
(ilnarimoiili rivn],gcr;)i ai Fi'atolli 

'l'OHtjtl, rt'iiidniiU a Lcolioii (Rtcyer^ 

!i.) 


